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Biotecnologie
(MOGM-OGM)

Ricerca e 
comunicazione

Biotecnologie
(MOGM-OGM)

Ricerca e 
comunicazione

Importanza di una corretta 
Comunicazione Scientifica nell’ottica di 
una dimensione sociale della scienza. 

Quaderno Informativo  “Organismi geneticamente modificati e sicurezza 

alimentare” Maggio 2009, ISBN 9788889415733. 

Quaderno Informativo INAIL “Arsenico contaminazione ed
esposizione ambientale “ 2010, ISBN 9788889415962

Il Quaderno informativo 
“OGM e Sicurezza 
alimentare“ è presente in 
molte biblioteche 
scolastiche.
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La formazione dei futuri chef permette di approfittare della grande attrazione sui

media della gastronomia di qualità per veicolare in modo efficace dei corretti

messaggi di prevenzione e di tutela al grande pubblico così da realizzare la

capillare diffusione della cultura della sicurezza ch'è nella mission di INAIL.
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Modello innovativo sperimentale

Attività di informazione, formazione e realizzazione di laboratori dimostrativi per il trasferimento delle attività di ricerca alle Scuole e alle
Imprese del Settore Agroalimentare con l’obiettivo di contribuire all’aumento di conoscenze e tecnologie per la salvaguardia

dell’ambiente, della sicurezza e della salute dell’operatore e migliorare la qualità degli alimenti e la salute del consumatore
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PUO’ BASTARE LA RETE PER INFORMARCI?

8
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SOCIAL

ICONA

Cucina di casa, campagnola

Tradizione, protezione, 

salute

MARKETING

EDITORIA

USO TRASVERSALE DEI 

MEDIA

NON CROSSMEDIALE 

PERCHE’ 

MANCA LA GENERAZIONE DI

CONTENUTI

DELL’UTENTE FRUITORE
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Informazione validata

10
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Spesso l’informazione sui social non è attendibile. 

• Una ricerca del Laboratorio  di sociologia computazionale (Università di Lucca, dott.Walter Quattrociocchi) ha dimostrato 

che su internet le persone cercano non le informazioni più attendibili ma quelli più congeniali alla loro visione, ignorando 

tutte le versioni che contrastano con il loro pensiero o i loro pregiudizi. Ognuno cerca conferma a ciò che crede.

• Si posta e si legge solo ciò che ci piace.

• Il flusso di dati è altissimo e non controllato la veridicità si abbassa moltissimo. In Italia l’informazione non verificata 

«alternativa» è davvero molto diffusa, le notizie false sono il triplo di quelle vere.

• Secondo lo studio, tutti, sono vittime del «pregiudizio di conferma»: acquisiscono informazioni coerenti con ciò di cui sono 

già convinti. Se io sono vegano cercherò notizie in linea con le mie credenze.

• Anche formulando una domanda su Google, abbiamo già deciso da che parte vogliamo stare: se incrocio la parola 

«vaccini» con «autismo» è già chiaro che tipo di conferme sto cercando.

• Se uso le informazioni per farne una lettura critica la rete è utilissima. Per questo bisogna iniziare alfabetizzando al 

digitale i bambini già a scuola. 

http://www.frascatiscienza.it/2016/10/pillole-di-scienza-come-si-smontano-le-bufale/
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www.innsite.it
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La popolazione umana  (in milioni) negli ultimi due secoli

16
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All’inizio del secolo scorso la popolazione 
mondiale era di 1.600.000.000 di persone, di 
cui circa un miliardo affamate. Attualmente 
siamo a 7.225.000.000 circa, una crescita 
veramente straordinaria; su questo pianeta 
non è mai vissuta tanta gente quanta ne vive 
attualmente, e la cosa curiosa è che tutto 
questo è avvenuto, soprattutto nei Paesi in via 
di sviluppo, senza un incremento del costo 
degli alimenti. 
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È aumentata la popolazione ma, almeno nei Paesi 
sviluppati, il costo degli alimenti, (ossia quanto del 
bilancio familiare viene dedicato 
all’alimentazione), è calato. Attualmente, circa il 
10% del salario viene dedicato all’alimentazione. 
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La situazione nella prima parte del secolo scorso

18

Foggia 1929 

“ Il frutto lungamente sospirato dopo molti mesi di lavoro e di sacrifici”

Il cumulo di granella che 

vedete era tutta la ricchezza 

di questa famiglia, 

costituita da un padre, una 

madre e due figli. 
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1930

Lombardia
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Lo straordinario secolo XX: La meccanizzazione e la produzione industriale di 

fertilizzanti e pesticidi hanno contribuito  alla crescita della produttività. 

20

Tutto questo ovviamente è cambiato, e i vecchi 

mezzi agricoli che comparvero all’inizio del secolo 

e ovviamente anche i concimi di sintesi che furono 

messi a punto alla fine del 1800, sono stati sostituiti 

da macchinari molto moderni
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Lo straordinario secolo XX

21

In realtà non è stata né la chimica né la fisica ciò che

ha cambiato totalmente il nostro modo di fare

agricoltura, ma la genetica.

Tra il 1925 ed il 1942, il genetista italiano Nazareno

Strampelli, “il mago del grano”, fornì agli agricoltori di

tutto il mondo una serie di nuove varietà di grano tenero

e duro altamente produttive.
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E’ stata la genetica a far crescere la produttività delle nostre colture,

soprattutto dei cereali, da cui dipende il 70% della nostra

alimentazione.

Se nel 1920 o nel 1930 un ettaro di terreno produceva 12 quintali di

grano, attualmente ne produce 54 quintali, quindi la produttività è

cresciuta di almeno quattro volte.

Per il mais la crescita della produttività è stata ancora più grande: è

aumentata di cinque volte, e la stessa cosa vale per il frumento

duro, per l’orzo ecc.

Il cambiamento è stato in gran parte dovuto al cosiddetto

miglioramento genetico delle varietà che coltiviamo.

Resa dei Cereali in Italia
(in Quintali per Ettaro)

22

ISTAT : Sommario di statistiche storiche 1924-1945 . Tivoli 1984.

INEA : Annuario  dell’Agricoltura Italiana, 2005, Roma 2006
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Nazareno Strampelli ha dato un contributo straordinario a questa

crescita della produttività: vissuto in questo Paese, ha messo a

punto delle varietà di grano, ed era chiamato all’epoca “il mago del

grano” perché di fatto triplicò la produttività del grano tenero e

del grano duro nel nostro Paese.

In Italia all’epoca di Strampelli c’erano le varietà più produttive al

mondo e le sue varietà sono arrivate in Cina, in Australia, in Russia,

in Jugoslavia, in Portogallo e hanno determinato la crescita

dell’agricoltura di questi Paesi. Nazareno Strampelli è stato il

primo rivoluzionario, il padre della Prima Rivoluzione Verde, e

solo adesso gli viene riconosciuto questo ruolo, perché è vissuto in

un periodo storico e politico molto particolare.

il genetista italiano Nazareno Strampelli, “il mago del grano”

23

Egli cambiò totalmente il nostro modo di fare agricoltura perché cambiò le varietà che venivano coltivate.



Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti Prodotti e insediamenti Antropici 24

Roma, 2012

Le varietà di grano sono molto
cambiate negli ultimi decenni
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Miglioramento genetico vegetale

1900. Le leggi di Mendel (riscoperta del lavoro di Mendel)

1914. N. Strampelli produce la varietà di grano tenero «Carlotta Strampelli»

1953.   J. Watson e F. Crick scoprono la struttura a doppia elica del DNA

1970.   La Seconda Rivoluzione Verde introduce le sementi ibride nei  paesi 
del  terzo mondo.(condotta da Borlaug, al quale viene dato il Nobel per la Pace 
perché ha portato cibo soprattutto nei Paesi in via di sviluppo)

1983   J. Schell e M. Van Montagu producono una  pianta transgenica di 
tabacco. (possibile utilizzare dei geni che appartengono ad altre specie)

1991. Legislazione UE sull’agricoltura biologica.  Contemporaneamente in 
Cina compaiono le prime  coltivazioni di  piante  transgeniche.

1994. Commercializzazione in USA del pomodoro transgenico “Flavr Savr“. 
1996.  La  CE  autorizza l’immissione sul mercato di  varieta’ transgeniche  
di  soia, mais, e colza.

2013.   Le colture transgeniche occupano 175 milioni di ettari (12% della 
SAU mondiale)

A destra una varietà moderna di mais e a sinistra il
suo progenitore naturale, il teosinte.

Un certo insieme di sequenze di DNA (un genotipo) fa
sì che i meccanismi biochimici producano una mosca
(un fenotipo)
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Si può usare il cosiddetto cannone genico, ossia

sparare letteralmente un gene dentro una cellula e

vedere qual è l’effetto.

oppure si può usare quel trasformatore naturale

che è l’Agrobacterium: in questo caso, invece che

iniettare nella pianta il gene del batterio, si usa il

batterio per trasferire un gene critico di nostro

interesse; in effetti non si fa altro che modificare

leggermente questo batterio, sostituire una parte

del suo DNA con quello del gene critico e infine

lasciar fare al batterio tutto il lavoro.

Come si possono trasformare le piante?

26
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27 Paesi
18 milioni agricoltori
175 milioni ettari

Parallelamente, l’altra tecnologia importante è
quella del biologico, tipo di agricoltura molto
più diffuso, ma interessa soltanto 39.000.000
di ettari.

Le colture transgeniche in questo momento
occupano circa il 12% della superficie
agricola mondiale, quella biologica è molto

più contenuta.
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Agricoltori indiani che tengono

in mano uno dei prodotti

biotecnologici più avanzati: si

tratta di semi di cotone

resistenti agli insetti.

Circa l’80% della soia

coltivata nel mondo e circa il

70% del cotone sono

transgenici.

28
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La stessa cosa vale per la soia, che usiamo ovviamente per

tutta la nostra produzione zootecnica e che quindi è diventata

parte della nostra alimentazione.

Sentire talvolta dire che i nostri prodotti sono buoni perché

non sono transgenici, va a cozzare con il fatto che in realtà

utilizziamo milioni di tonnellate di soia di questo tipo anche

per fare prodotti tipici.

30
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Secondo la FAO gli aumenti di prezzi degli alimenti che si

sono osservati negli ultimi tempi, sarebbero stati molto più

elevati se non fosse comparsa questa nuova tecnologia, se

non si fossero coltivate queste piante.

- la produttività agricola è aumentata del 21% da quando si

usano queste varietà rispetto a quelle convenzionali;

- si è ridotta del 36% la quantità di pesticidi usati e il costo

di questi pesticidi:

- ma la cosa più interessante è che il guadagno degli

agricoltori è aumentato in un modo significativo.

Questa tecnologia ha avuto un grosso impatto di tipo economico.

31



Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti Prodotti e insediamenti Antropici

Fallimenti

Il pomodoro transgenico Flavr Flavr

32

Sviluppato da Calgene e commercializzato nel 1994
ma è stato ritirato dal mercato quasi subito.
Con la stessa tecnologia Zeneca (ora Syngenta) ha
sviluppato un prodotto analogo che è diventato

popolare in Inghilterra sotto forma di concentrato di
pomodoro, di cui sono state vendute 2 milioni di
lattine tra il 1996 e il 1999.

Il prodotto è stato poi ritirato perché osteggiato dalla
GDO.

Un altro pomodoro transgenico a ritardata
marcescenza sviluppato dalla DNA Plant
Technologies in USA è stato commercializzato sotto il
nome di “Endless Summer” negli anni 90 ma è stato

ritirato per controversie legali sul brevetto.
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Fallimenti

33

Una varietà transgenica di patata il cui amido è costituito quasi completamente di amilopectina è stata prodotta dalla
BASF per utilizzarla in campo industriale, non alimentare.
La varietà ha ottenuto l’autorizzazione alla coltivazione e commercializzazione sotto il nome di AMFLORA da parte della
UE nel marzo del 2010, 12 anni dopo la presentazione della domanda di autorizzazione. Nel 2011 è stata coltivata in

Germania e Svezia per produrre seme. Nel 2012 BASF ha ritirato il prodotto dal settore biotech vegetale europeo e lo ha
trasferito in USA e Canada, mercati meno ostili verso le colture transgeniche..
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La FAO non lavorerà più per il food, (il cibo), ma lavorerà per

la nutrition, (la nutrizione), ha quindi avvertito che il problema

fondamentale attualmente non è più quello di dare cibo, ma

di dare una corretta alimentazione, perché effettivamente il

problema di base, quello della sopravvivenza, possiamo dirlo

sostanzialmente superato; adesso si tratta di dare a tutti,

oltre che il cibo di base, anche tutto quello che migliora la

nostra salute, la nostra longevità.

Nuovi obiettivi della FAO

34
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Nel mondo vivono ancora 860.000.000 di denutriti

.

Di contro, vi sono 400.000.000 di obesi e 1.500.000 di sovrappeso; 

questo significa che in alcuni Paesi spendiamo più per dimagrire che 

per mangiare. In effetti l’eccesso alimentare, soprattutto nei Paesi 

occidentali, ha portato a queste conseguenze.

Potremmo avere l’impressione che tutto questo lavoro di ricerca abbia risolto sostanzialmente tutti i nostri 
problemi, dal punto di vista agricolo e alimentare, ma non è assolutamente così: 

35
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Attualmente 860 milioni di persone soffrono la fame 
cronica

Entro il 2050 dovremo produrre il doppio per garantire
cibo per tutti ma:

36

Produzione alimentare e conservazione dell’ambiente  

• La sviluppo economico fa crescere la domanda di
cibo.

• L’espansione delle coltivazioni per biocarburanti
sottrae terreno alle coltivazioni per alimenti
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Produzione alimentare e conservazione dell’ambiente  

37

Ogni anno usiamo 4000 Km3 di acqua (4 milioni di miliardi di
litri). Il 70% di quest’acqua serve per l’irrigazione.
Mediamente, consumiamo 1 litro di acqua per produrre 1
caloria di cibo.

I fertilizzanti hanno avuto un ruolo chiave nella rivoluzione verde.
Ma attualmente sono usati in quantità enormi e si ritrovano in
quasi tutti gli ecosistemi.
Il 50% circa dei fertilizzanti finisce nei fiumi e nelle falde invece
che nelle coltivazioni

Il 35% delle emissioni di gas serra (CO2, CH4, NO) deriva dall’agricoltura
(deforestazione, allevamento zootecnico, risaie, terreni troppo fertilizzati,
carburanti per coltivare, lavorare e trasportare il cibo ecc). La produzione di
elettricità e i mezzi di trasporto (automobili, camion, aerei) producono meno gas
serra.
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Cinque obiettivi da perseguire

1. Fermare l’espansione dei terreni agricoli, salvare le foreste tropicali,
le savane ed i terreni agricoli più produttivi dalla espansione urbana

2. Aumentare la resa delle coltivazioni attuali, principalmente di quelle
meno produttive (in Africa, America centrale, Europa orientale)
mediante sementi migliori (cereali e leguminose perenni inclusi)

3. Aumentare l’efficienza nell’uso delle risorse idriche, chimiche ed
energetiche soprattutto mediante irrigazione a goccia, pacciamatura,
lavorazioni minime, agricoltura di precisione.
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4. Ridurre il consumo di carne, soprattutto bovina . Gli allevamenti
bovini intensivi usano circa 30 kg di cereali per produrre 1kg di
carne senza ossa. Gli allevamenti di polli e maiali sono più
efficienti. Se ci nutrissimo solo di vegetali, la nostra disponibilità di
calorie aumenterebbe del 50%

5. Ridurre gli sprechi di cibo. Circa il 30% del cibo prodotto è
buttato via, perso, lasciato marcire o consumato da organismi
infestanti. Nei paesi ricchi lo spreco avviene alla fine della filiera
(cassonetti), nei paesi poveri all’inizio della filiera (insetti, roditori
ecc)

Cinque obiettivi
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Impatti

5.
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Nei Paesi avanzati si vuole vivere bene e di conseguenza

mangiare bene. 60.000.000 di americani hanno deciso che

non vogliono assolutamente più avere a che fare con il

glutine, quindi con il grano, e cercano cibi alternativi ad esso.

Il grano è il prodotto alimentare più economico che abbiamo

a disposizione. Passare da un’alimentazione basata sul

grano ad un’alimentazione basata su un altro cereale (mais,

riso) costa molto di più, ma questi prodotti riempiono ormai i

nostri supermercati, perché questo non è un problema

soltanto americano: le intolleranze alimentari sono diventate

abbastanza diffuse ed è molta la gente che va a cercare delle

alternative al grano, al pane, alla pasta che mangia.

Altre problematiche:

41
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Gli USA hanno circa 315 milioni di abitanti, di cui
circa 3 milioni (≅ 1%) sono celiaci. Tuttavia, circa
60 milioni di statunitensi (≅ 19%) seguono una dieta
senza glutine.

Russel Crowe

Miley Cyrus

Gwyneth Paltrow
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€ 11,50/Kg

€ 10,97/Kg

€ 8,47/Kg
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Grano monococco, può risolvere il problema delle intolleranze e di un’alimentazione più sana. 

44



Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti Prodotti e insediamenti Antropici 45

L’antica dieta mediterranea

Il grano monococco (Triticum monococcum ) una specie
primitiva diploide è stato il primo frumento coltivato su
grandi superfici nella “Mezzaluna Fertile. Con questo
grano i sumeri producevano una miriade di tipi diversi di

pane e biscotti e 7 tipi di birra.

Grano Monococco

Mezzaluna Fertile
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Durante l’Età del Rame (7500-5000 BP), il grano monococco e
l’orzo sono stati i principali cereali coltivati in Europa e nel
Vicino Oriente

La dieta di Otzi (5350-5100 BP),
“l’uomo dei ghiacci” scoperto 20 anni fa
sepolto nei ghiacci del Similaun in alta
Val Senales, si basava su pane di
grano monococco, legumi, carne di
cervo e stambecco, frutti selvatici
(prugnolo).

Questo grano ha occupato tutto il bacino del Mediterraneo e per 6000 anni è stato il nostro cibo di riferimento



Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti Prodotti e insediamenti Antropici

Contenuto in luteina estremamente 

elevato, un contenuto di vitamina E 

eccezionale, accumula zinco, (un 

elemento particolarmente importante 

per la popolazione più anziana), ha un 

ottimo contenuto proteico ecc.

Ma perché è interessante questo grano monococco? 

47



Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti Prodotti e insediamenti Antropici

Preparazione artigianale  di pane carasau con grano monococco a Orosei

48
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Un’altra ragione per cui lo si sta riportando in agricoltura è che 

sembrerebbe essere un grano incapace di indurre l’immunità 

innata, evitando dunque di stimolare negli individui geneticamente 

predisposti delle forme di intolleranza alimentare.

49

Monococcum wheat cv. ID331 does not induce IL-15 production in celiac intestinal mucosa

Sembrerebbe dunque che il monococco non sia in grado di 
stimolare e indurre patologie di questo genere nel nostro 
organismo, da qui l’interesse per riportare in agricoltura questo 
antichissimo grano che fu abbandonato nell’età del bronzo, circa 
nel 1500 a.C., per dare spazio a grani più moderni: prima il farro, 
poi il grano tenero, poi il grano duro e così via, tutti grani 
cosiddetti nudi.

In Italia si parla di quasi 4-5 milioni di persone che hanno 
problemi ad alimentarsi con il grano. 
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SPRECO ALIMENTARE

Progetto INAIL-CRF-finanziato dal Ministero della 

Salute

ANTIBIOTICO RESISTENZA Progetto INAIL

TEMATICHE EMERGENTI

50

L’efficacia degli antibiotici è contrastata
dall’insorgenza della resistenza (AR)
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L’efficacia degli antibiotici è contrastata dall’insorgenza 

della resistenza (AR) 

Divario crescente tra l’aumento della AR e 

lo sviluppo di nuove molecole

Pochi investimenti da parte 

delle industrie farmaceutiche

Sono 37 i nuovi antibiotici che le aziende farmaceutiche stanno sviluppando, alcuni

potrebbero rivelarsi efficaci contro patogeni classificati come "minacce urgenti" dalle

autorità sanitarie. Solo una molecola su cinque, però, in media riceverà l'approvazione.
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AR = ZOONOSI
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Grazie!


